
 

OMELIA DEL VESCOVO CLAUDIO  
NELLE ESEQUIE DI DON ALESSANDRO 

 
La Santa Chiesa del Signore Gesù è convocata solennemente questa mattina per consegnare a 

Dio don Alessandro, in occasione della morte del suo corpo e del concludersi della sua storia 

in mezzo a noi.  
Non sarà più amico, né sarà più padre, né parroco per nessuno di noi: è morto un nostro fra-

tello! Chi gli ha voluto bene si sente privato o derubato di un legame importante per la sua 

vita, di una presenza discreta e necessaria. Anche in questo campo la Santa Chiesa del Signo-

re fa esperienza della propria povertà e della propria fragilità umana, e forse anche della de-

bolezza delle sue preghiere che sembrano non sempre ascoltate.  
 Tutti in questa chiesa di Dolo, dove don Alessandro ha svolto l'ultima parte del suo servizio, 

stanno soffrendo e piangendo. Ed esprimiamo insieme la comune invocazione: “O Dio, vieni 

a salvarci! Signore vieni presto in nostro aiuto!” 
 Alla comunità di Dolo si uniscono altre comunità, soprattutto quelle di San Gregorio Magno 

in città e di Selvazzano. Inoltre i tanti spazi di servizio assunti generosamente da don Ales-

sandro hanno richiamato qui tante altre persone. Sono riconoscibili i compagni di studio e di 

seminario, i preti del vicariato, i tanti preti amici. In molti mi hanno scritto per giustificare la 

loro assenza. Insomma penso che tutti quelli che potevano, siamo qui. 
Siamo stati convocati dal Signore non solo per esprimere le nostre preghiere, ma anche per-

ché il Signore ha una parola per noi. Celebriamo infatti la nostra fede nella sua Risurrezione 

aderendo alle parole e ai gesti della liturgia funebre della Chiesa. Abbiamo la certezza che la 

fede della Chiesa precede la nostra debole professione di fede e come madre la sostiene. Con 

la forza della comunione ecclesiale confermiamo che “Io credo e aspetto la risurrezione dai 

morti e la vita nel mondo che verrà”.  
E questo perché per primo Gesù è risuscitato dai morti, secondo le scritture, è salito al cielo e 

ora siede alla destra del padre. E il suo Regno non avrà fine.  
Lui, il Signore risorto, l’amante e il servitore della vita, ci ha chiamati stamattina per una ca-

rezza, un abbraccio, una stretta di mano che tramite gli amici lui stesso vuole donarci. Sa cosa 

significa perdere un amico e ci capisce. 
Se ci soffermiamo troppo su noi stessi infatti, ad assaporare i nostri sentimenti, ad ascoltare le 

nostre ragioni e contestazioni, non possiamo che abbatterci ulteriormente. Le domande sareb-

bero: Chi prenderà il suo posto nelle nostre case, nella nostra parrocchia, nella nostra chiesa 
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diocesana, nel nostro cuore? 
Il Signore Gesù, il vivente, il fratello ed amico fedele, vuole dirci quest'oggi che la sua po-

tenza può trasformare questo pane di dolore, che condividiamo con tutti gli uomini e le 

donne del mondo, in pane di vita, Pane di vita eterna come ci insegnano i Vangeli di queste 

domeniche estive.  
Il nostro canto, le nostre preghiere, il nostro silenzio saranno testimonianza gli uni per gli 

altri. Anche le nostre lacrime parlano….  
Don Alessandro ha annunciato a tutti noi la Parola del Signore: lo ha fatto come padre spiri-

tuale, come parroco, come facilitatore di relazioni di amicizia e di incontri…. 
Non si tratta di un'esperienza straordinaria, semplicemente ha accettato di consegnarsi a 

Dio, di dare fiducia alle sue ispirazioni e alle sue prospettive, di rinunciare a governarsi da 

solo ed a autodeterminarsi nelle grandi scelte della vita.  
Il Signore ha chiamato, e don Alessandro ha detto “Eccomi”. Il Signore gli offre un rotolo e 

lui lo prende. Al Signore diceva di “si”. Ha detto “Si “ al Signore tramite tanti piccoli “si” 

quotidiani. Ricordo quelli detti al Vescovo segno della Chiesa al cui servizio si è posto. In 

forza di quel “si” al Vescovo sono scaturiti tanti “sì” pronunciati anche a voi, giovani fami-

glie, anziani, bambini; e ha detto “Si” alle tante fatiche e gioie di ogni servizio e alle cose 

della vita. Anche alla malattia. 
Quei “si” hanno comportato anche rinunce e “no”, detti a prospettive e proposte diverse; 

“no” non solo al peccato ma anche ad avere una propria famiglia, un proprio patrimonio, un 

proprio lavoro…   
L’obbedienza di Gesù al Padre, la profonda e bellissima relazione di amore tra Gesù e il 

Padre, è la fonte dei “Si” di don Alessandro. 
Ed ecco perché siamo qui, per che cosa il Signore Gesù ci ha convocati: per dirci di “non 

temere, di non avere paura, di non piangere”. Niente di ciò che Gesù ha ricevuto andrà per-

duto, soprattutto nessuno di coloro che sono diventati suoi discepoli sarà dimenticato da lui 

e dal Padre. Questa infatti è la volontà del Padre vostro che niente e nessuno vada perduto, 

nemmeno l'ultima pecorella del gregge. 
E’ una parola che don Alessandro ancora, per l'ultima volta, ci annuncia, ci profetizza per 

conto del Signore: non abbiate paura, sembra dire, anch'io come Gesù e grazie a Gesù sono 

con il Padre e il Padre è in me. Sono in buone mani e con Gesù contribuirò a preparare un 

posto anche per voi. Non vi lascerò nelle mani della morte, non vi lascerò smarriti nel mon-

do. 
A nome di don Alessandro vorrei dire grazie a quanti lo hanno aiutato a restare profeta del 

Signore: alla famiglia che lo ha voluto Cristiano e lo ha presentato fin dall’infanzia alla 

Chiesa; grazie agli amici che lo hanno sostenuto e incoraggiato e a quanti hanno pregato 

per la sua vocazione. Grazie a chi durante il suo lungo ministero ha pregato perché restasse 

fedele; grazie a chi lo ha sostenuto ed accompagnato in questo ultimo tratto segnato dalla 

veloce e inarrestabile malattia quando don Alessandro si è fatto di nuovo piccolo e, come 

un bambino, ha avuto bisogno delle nostre cure: quello che avete fatto a don Alessandro lo 

avete fatto a me, dice il Signore. E adesso noi continuiamo la nostra vita.  
Per Dolo chiediamo al Signore un nuovo pastore, per tutti voi il dono di un amico, di un 

padre, di un fratello che continui a essere segno delle premure del Signore;  
Ed insieme rinnoviamo il nostro “si” alla chiamata che il Signore ci ha riservato, con fidu-

cia, nella gioia: siamo nelle sue mani!  Ce ne dà sicura speranza la Festa dell’Assunzione di 

Maria, primizia e immagine della Chiesa, anche della Chiesa che vive in Padova. 
 

Don Claudio Vescovo di Padova 

SAGRA DI S. ROCCO 
 

Giorni veramente sacri!  
Giorni di festa, sorrisi a volte smorzati, tanta voglia di riscattarsi da ogni fatica, tanto sudore, 

tanto fumo ma anche tanto arrosto, fatto di amicizia, di condivisione, di fraternità e di grandi 

risultati e qualità.  
Un grazie speciale a tutti coloro che in vario modo, con la loro disponibilità, con il loro gran-

de cuore e la loro persona hanno contribuito a rendere veramente speciali i giorni della sagra 

di San Rocco. In ricordo e nello stile di don Alessandro, non smettiamo di continuare a colti-

vare questo amicizia e la bellezza del servizio!  

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA  
 

Mercoledì 29: ore 21.00  Presidenza del Consiglio Pastorale. 
Giovedì 30: ore 16.00 Riunione del Gruppo “S. Vincenzo”  
                     ore 21.00 Riunione Consiglio Gestione Economica (vecchi e nuovi membri) 
Sabato 1: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
Mercoledì 5: ore 20.45 Riunione Comitato di Gestione della Scuola dell’Infanzia. 

OFFERTE DEL MESE 
 

Pro Parrocchia: N.N. 40,00; N.N. 60,00; N.N. 70,00; N.N. 40,00; N.N. 90,00; N.N. 90,00; 

N.N. 50,00.                                
 

Pro S. Vincenzo: dalla Giornata della Carità del 15 agosto  2.030,00 € 

CAMPISCUOLA 
 

Gli ultimi ma non di importanza! 
Siamo alla trance finale delle esperienze dei Campiscuola con i ragazzi di II media (dal 25 al 

30 agosto) e con quelli di I media (dal 30 agosto al 4 settembre). Occasioni speciali e ricchis-

sime che finora non hanno smentito le attese: gioia, fraternità, impegno, riflessione, sonno, 

fatiche e profonde condivisioni hanno condito il nostro trovarci insieme e la bellezza dello 

stare insieme. Forse non ci avete fatto caso, ma questi ultimi due Campiscuola sono un po’ 

più corti del normale e anche in giorni un po’ strani! Abbiamo infatti dovuto fare due campi-

scuola di uno solo, rendendo possibile così la partecipazione a tutti i ragazzi che si volevano 

iscrivere (più di 130!). Tanti ragazzi e una grande equipe di educatori e cuochi, giovani e 

adulti! Saranno sicuramente delle splendide avventure e auguriamo a tutti loro il dono pre-

zioso della presenza del Signore che ama, guida e sostiene. Un grazie speciale ai giovani 

educatori che si sono tanto prodigati per essere presenti anche a tutti e due i campiscuola: 

Alice, Enrico, Giorgia, Giorgia, Palani, Sara, Sara, Sebastian, Stefano e Veronica.            

Siamo loro vicini nella preghiera e nel ricordo. 

Nel trigesimo della morte di Don Alessandro 
 

Lunedì 10 settembre  
siamo invitati a partecipare alla visita alla tomba di Don Alessandro e alla S. Messa in sua 

memoria a S. Gregorio Magno (partenza ore 17.30 da Piazza Mercato - ritorno previsto per 

le ore 20.30). Per le iscrizioni rivolgersi in sacrestia. 


